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ONOREVOLI SENATORI. ~ La Convenzione di

estradizione tra la Repubblica italiana e la
Repubblica argentina, firmata a Roma il 9
dicembre 1987, comporta notevoli progressi
rispetto al precedente accordo del 1889 e,
sulla base di precisi presupposti sistematici, si
pone in linea con la più avanzata regolamenta~
zione convenzionale della materia.

Essa, infatti, recepisce i più moderni orienta~
menti in materia di estradizione e tiene conto
della esigenza di disporre di uno strumento
idoneo per la lotta alla criminalità organizzata
ed al traffico illecito di droga con particolare
riguardo all'ampliamento dei reati estradabili.

Fra le innovazioni di maggiore momento vi è
l'introduzione ~ in luogo del desueto sistema
di elencazione, secondo il loro «nomen juris»,
dei reati che danno luogo all'estradizione ~ del
più moderno criterio dell'entità della pena per
stabilire i reati estradabili.

Per la prima volta, inoltre, in accordi di tale
genere, l'estradizione dei minori è subordina~
ta, in conformità alle recenti prescrizioni della
Corte costituzionale, alla garanzia di parità di
tutela penale degli stessi minori nell'altro
Stato.

Altra innovazione, infine, è costituita dalla
possibilità di estradizione consensuale, che
permette di prescindere dal procedimento giu~
risdizionale.

Passando ad esaminare in dettaglio le singo~
le disposizioni, l'obbligo di estradare (articolo
1) sorge nel momento in cui si trovino nel
territorio di una Parte persone sottoposte a
provvedimento penale, o ricercate per l'esecu~
zione di una pena o misura di sicurezza inflitte
dall'autorità giudizi aria dell'altra Parte.

L'articolo 2 ammette l'estradizione solo per i
reati punibili (per ambedue le Parti) con una
pena restrittiva della libertà personale non
inferiore (nel massimo) a due anni.

L'articolo 3 dispone che per i reati fiscali
l'estradizione non potrà essere negata per il
fatto che la legislazione della Parte richiesta
non preveda fattispecie penali fiscali dello

stesso tipo. L'articolo 4 dispone che ciascuna
Parte può non concedere l'estradizione del
proprio cittadino.

L'estradizione non verrà concessa presen~
tandosi fattispecie di reati considerati «politi~
ci» dalla Parte richiesta (articolo 5), o se
quest'ultima possa seriamente ritenere che la
domanda sia presentata al fine di perseguire
una persona per motivi di razza, di religione,
di nazionalità o di opinioni politiche. Parimen~
ti, l'estradizione non verrà concessa quando la
domanda sia fondata su un reato previsto dalla
legge militare (articolo 6), ma non dalla legge
comune.

Il rifiuto dell'estradizione è previsto, in ogni
caso, qualora: il reato per il quale essa è
domandata è stato commesso nel territorio
della Parte richiesta, se l'azione penale o la
pena siano prescritte (secondo la legislazione
di almeno una delle Parti), se la persona sia
stata definitivamente giudicata dall'autorità
giudiziaria della Parte richiesta per gli stessi
fatti per i quali l'estradizione sia domandata, e
se la persona, minore secondo la Parte richie~
sta, non sia considerata tale, anche nel tratta~
mento processuale e sostanziale, della Parte ri~
chiedente.

Il rifiuto dell'estradizione è facoltativo (arti~
colo 8) quando sia pendente procedimento
penale presso la Parte richiesta per gli stessi
fatti per i quali è domandata e quando il reato
sia stato commes&o in territorio di altro Stato e
la Parte richiesta non preveda la punibilità di
tale reato quando sia commesso all'estero.

Qualora l'estradizione sia richiesta per un
reato per il quale la Parte richiedente prevede
la pena capitale (articolo 9), tale pena non sarà
pronunciata, o se è stata pronunciata, non sarà
eseguita.

L'articolo 10 prevede il rinvio della conse~
gna della persona richiesta affinchè possa
essere sottoposta a procedimento penale o
affinchè possa espiare la pena inflittale per un
fatto diverso da quello per il quale l'estradizio~
ne è stata richiesta.
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L'articolo 14 prevede che, nel caso di
estradizione di minori, la Parte richiesta può
raccomandare alla Parte richiedente di ritirare
la domanda di estradizione, precisandone le
ragioni.

L'articolo 15 consente che una Parte richie~
da all'altra l'arresto provvisorio di una persona
di cui intende chiedere l'estradizione.

L'articolo 16, disciplinante il principio di
specialità, dispone che la persona estradata
non subirà processi nè sarà sottoposta a
qualsiasi restrizione della libertà personale per
fatti anteriori alla consegna diversi da quelli
che hanno dato luogo all'estradizione, a me~
no che:

a) la Parte che ha estradato vi acconsenta;
b) la persona estradata non abbia lasciato

entro i trenta giorni successivi ~l suo rilascio il
territorio della Parte alla quale è stata conse~
gnata, o vi abbia fatto ritorno dopo averla la~
sciato.

Concorrendo domande di estradizione (arti~
colo 18) dell'altra Parte e di altri Stati a
proposito della stessa persona e per lo stesso
reato, verrà data la preferenza alla richiesta
dello Stato nel cui territorio il reato è stato
commesso, e, nel caso di richieste della stessa
persona per reati diversi, sarà data la preferen~
za alla richiesta per il reato più grave.

Il rigetto delle domande di estradizione
(articolo 19), parziale e totale, deve essere mo~
tivato.

Tutto ciò premesso, va precisato che il
provvedimento in questione non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, in quanto la Convenzione che si
intende ratificare mira soltanto ad introdurre
una organica normativa intesa a regolare il
rapporto con l'Argentina che, nel campo delle
estradizioni, è di fatto esistente da lungo
tempo ~ anche se limitata a pochi casi (tabella
A) ~ e le cui spese gravano ordinariamente sul

capitolo 1589 dello stato di previsione del
Ministero di grazia e giustizia. Trattasi, in
particolare, di spese relative a biglietti di
viaggio, missioni di magistrati e traduzione di
documenti (tabella B).

Quanto all'applicazione dell'articolo 23 del~
la Convenzione (esenzione dalla legalizzazio~
ne), la corrispondente diminuzione di entrate
per esenzione dal bollo va considerata com~
pensata per effetto del principio della recipro~
cità dei rapporti tra gli Stati firmatari della
Convenzione.

Alla luce di quanto precede, non si rende
necessaria la relazione tecnica di cui all'articolo
11~ter della legge 5 agosto 1978, n. 468, come
modificato dalla legge 23 agosto 1988, n. 362.



1984 1985 1986 1987 1988

Rogatone attIve e passive ................... . 7 8 7 3 5
NotInche attive e passIve. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 1 1 1
~ProcedImenti penali (183) ................... l 2 2 l l
EstradIZIOnI ................... .............. 5 5 7 4 l

16 16 17 9 7

L. 2.255.000

L. 288.750

L. 3.177.500

L. 1.008.750

L. 278.750

L. 278.750

L. 278.750

L 610.500

L. 8.176.750
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IT ALIA~ARGENTINA

TABELLA A

ARGENTINA

SPESE PER ESTRADIZIONI (cap. 1589)

1084 ~ ZodIaco Mario; 167/14/4/84 BIglietto aereo Buenos Aires-Roma

VIttona Ennio e Mana;167/8/5/84 Traduzione

1985 ~ Saccucci Sandro; 167/8/1/85 TraduzIOne

Morales Retamol Eduardo; 167/120/155/85 Traduzione

1987 ~ Petersen Hector Rinaldo; 167/8/3/87 Traduzione

Goldames Fuentes Eddy; 167/8/1/87
"

. . . . . . . .,. . .. . Traduzione
Rojas Morales Carlos Hugo; 167/8/2/87 .. . . . . ... . ... . . . .. TraduzIOne

1988 ~ Zarate Oscar; 167/8/1/88 Traduzione

Totale. . .

TABELLAB
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zata a ratificare la Convenzione di estradizione
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
argentina, firmata a Roma il 9 dicembre
1987.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 25 della Conven~
zione stessa.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita~
liana.
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CONVENZIONE DI ESTRADIZIONE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA
REPUBBLICA ARGENTINA

La
rendere
pe na l e,

Repubbllca Itallana e la Repubbllca
P1Ù efflcace la cooperazlone fra l

hanno convenuto quanto segue.

Argent.~nA,
due StAti

dRslder,ando
in IftAterla

ARTICOLO 1

OBBLIGO Dl ESTRADARE

.Cl~scuna Parte Sl lmpegna a cònsegnare all'AlLra Parte secondo le
norme ed alle condlZlonl prevlste dAlla presente Convenzl0ne le
persone che 51 t.rovlno sul suo terrltorlo e che siano sottoposte a
procedlmento penale o Slano ricercat.e per l'esecuzl0ne di una pena o
dl una mlsura dI SIcurezza lnflltte dalle Autoritâ giudiziarie
aell'altra Parte.

AglI effettI della presente Convenzlone per ~isura di Slcurezza
SI lntende qualslaSI mlsura restrlttiva della 11bertà personale
ordInata In aggIunta O ln sostltuzlone dl una pena commlnata dalle
Autorltà gludl:larle penalI.

ARTICOLO 2

REATI P£~ l QUALI E' AMMESSA L'ESTRADIZIONE

L'estradl:lone è ammessa
se,condo le le9g1 dl entralf,be
llbertà personale che non SIa
una pena P1Ù severa.

esclUSIvamente per 1 reati punlbill,
~e Part.l, con una pena restrlttlva della

lnferlore nel massimo a 2 annl. D con

Per l'estradIZIone dl persona gIà condannata. la pena ancora dA
espIare deve essere Inoltre non lnferlore ad un anno.

Quando la domanda dl estradlZl0ne 51 rlferisce a più fattl per
alcunI del quaIl non rlcorra 11 requlslto relat.ivo all'ammontare della
pena la Parte rlchlest.a avrà la facolt.à dI accordare ugualmente
l'estradl:lone anche per questl ultlml.

ARTICOLO 3

REATI IN MATERIA FISCALE

Pf'f l' fE'aT.l In If,,,,terlëi dI tasse e Imposte, In mat.l!'rla doganale e
~1 cambIO. l'estradl:1one. In conformlt.à a quanto dlSpostO

-~~'ù~d¡'a,tl(U;U ç,,~(edE'nte. non ç.otrà E'SSE're negata per Il motlvo che la
<~~ '. :

\. .'~.""//,
~,
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legge della Parte rlchiesta non preveda il medesimo tlpo di
al tasse o non contenga 11 medeslmo tipo di disciplina
materle che la leglslazlone della Parte richiedente.

ilapos te o
pe r tali

ARTICOLO 4

ESTRADIZIONE DEI CITTADINI

Claseuna Parte ha facoltà dl rifiutare l'estradizione del proprio
Clttaalno.

Si terrà conto dello stato di cittadinanza della persona
rlchlesta al momento della declslone sulla domanda di estradlzione.

In caso dl rlfluto dl estradizione la Parte richiesta ha
l'o~bllgO, su domanda della Parte richiedente, di sottoporre 11 caso
alle proprle autorltà competentl per l'eventuale instaurazione di
procedlmento penale. A tale scopo la Parte richiedente dovrà fornire
.la documenta:lone processuale e ognl altra utile informazione in SUD
possesso.

La Parte rlchlesta
p

r o c e d l IT.e n t o .

comunlcherà senza induglo l'eslto del

ARTICOLO S

REATI POLITICI

lo L'estradl:lone non sarà
l'estradl:lone è rlchlesta
~. o 11 t l C o :

concessa:
è conslderato

se 11 reato per il quale
dalla Parte rlchlesta reato

2, L'estradl:lone non sarà parlmentl concessa se la Parte richlesta
abbla serle raglonl per rltenere che la domanda. fondata su u~ reato
comune. Sla stata presentata allo scopo dl perseguire o di punire una
versona per motlvl dl raz:a. dl rellglone, dl nazionalità D dl
oplnlonl polltlche. o che la sltuazlone di detta persona rischi di
essere aggravata da uno degll elementi suddettl.

ARTICOLO b

REATI MILITAR l

L'estradlZlone non sarà
stata rlchlesta costltulsce
~revlsto dal dlr1tto comune,

concessa se 11 r.ato per 11 quale t
reato per la legge mllitare e non t

1/"'-'
:f .'

.
~;.:. ~.. 4

~."
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ARTICOLO 7

RIFIUTO DELL'ESTRADIZIONE

L'estradlzione non sarà concessa:

a) se 11 reato per 11 quale è domandata è stato
terrltorlo della Parte rl~hiesta o è consldera~o
secondo la legge dl quest'ultlma Parte;

commesso nel
ivi commesso

b) se, secondo la legge ctella Parte richiedente o della Parte
rleniesta. l'azlone penale o la pena Slano preserltte;

c) se la persona sia stata glà
autorltà della Parte richlesta per
l'estradlzlone è domandata;

definltivamente giudicAta
gli stessl ratti per i

dalle
quall

d) se la persona Sla mlnare al ~enSl della legge della ~arte
rlehiesta e la legge della Parte riehledente non la consideri tale~
ovvero non preveda per 1 mlnori un trattamento processuale e
sostanZlale conforme al prlnelpl fondamentali dell'ordinamento
gluridleo della Parte rlchlesta.

In tale ultllTlO~ caso Sl applicheranno le disposlzionl del terzo
comma dell'art. 4.

ARTICOLO 8

Rl~IUTO FACO~TATIVO

L'estradl:lone puo essere rlflulala:

al se la persona rlchlesta è
~ULDrltà della Parle rlchles~a
s ta La áOlTlandal.a;

sotLoposta a proeedlmento penale dalle
per gil stessl fattl per 1 quail è

~) s~ 1 fallI per 1 qu~ll é slata domandata sono statl commeSSl nel
LerrltorlO dl uno Stato terzo e la legge della Parte rlchiesta non
prevede la punlbllltà del tlpo dl reato dl CUl 51 trAtta quando è
commesso all'estero.

ARTICOLO 9

P~NA CAPITALE

Se 11 rpaLo
la pena c~pltale
~a'~ ~ronunClata
~~equl L.3.

ppr 11 quale l'estradlZlone è domanda~a ~ punlto con
dalla leq~e della Parte rlchledente. tale pena non
o. s~ essa P glà staLa pronunelata. non sarà

"..-;=- .f
t'

'/.\ ,
I,,":' I
\ '""';:;/,~.....



Atli parlamentari ~ 9 ~ Senato della Repubblica ~ 1956

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

ARTICOLO 10

RINVIO D~LLA CONSEGNA E CONSEGNA TEMPORANEA

1. La Parte rlch~esta potrà. dopo aver deciso sulla domanda di
estradIzIone. rinviare la consegna della persona richie.ta affinch~
possa essere da essa sottoposta a procedimento penale. o. .e ~ giâ
stata condannata. affInché possa espiare nel suo territorio la pena
lnfllttale per un fatto dIverso da quello per il quale l'.stradizione
è stata richIesta.

2. Anzlché rlnVlare la consegna. la Par~e richiesta potrÀ consegnare
temporaneamente la persona richIesta alla Parte richiedente. alle
condiZioni che saranno stabilite di comune accordo tra le Parti.

ARTICOLO 11

ESTRAD l llONE SEMPLIF ICA-fA

Se la persona rIchIesta, dopo essere stata resa edotta
dall'autorltà gludlzlarla competente del suo dlrltto ad un
procedlmentò formale ed alla protezione dl CUl alla presente
Convenzlone. acconsente lrrevocabllmente e per iscrltto ad essere
consegnata alla Parte rlchledente. la Parte rlchiesta potrà consegnare
Lale persona senza procedImento formale dl estradlZlone.

Anche ln tale casa 51 appllca 11 principio di speelalltà dl CUI
all'art. 1b.

ARTICOLO 12

RICHIESTA E DOCUM~NTI GIUSTIFICATIVl

La rlchlesta sarà redatta per lserltto ed lnoltrata per via
dl~.lonlatlca.

A sostegno della rlchlesta 51 dovranno produrre:

al l'orlglnale o copla autentlca della sentenza di condanna esecutiva.
ovvero del mandato dl cattura o dl qualsiasi altro atto avente la
stessa efflcacla, emessI nelle forme prescritte dalla legge della
ParLe rlchledente:

r)1 una espoS1Zlone del fattl s:.er 1 qual l la estradlzione viene
rlchlesta, l'lndlcazlone del tempo e del luogo della loro consumaZlone
~ la loro quallflca:lone glurldlca:

cl una copla delle dlSposl:10nl
norm~ sulla prescrlZlone;

dl legge appllcabll1 iVl compr.se le

~¡ 1 dati sP9naletlcl dlsponlblll della person~ rlchlPsta e qu.lslasl
31tra lnforffia:lone atta a determInare l'ldentltà e la nAzIonalItà.

'-:'1':Ì' -

. W}i;)~...-
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ARTICOLO 13

INFORMAZIONI COMPLEMtNTARI

Se le lnformaZlonl fornlte dalla Parte rlchiedent~ si rivéllno
lnsufflclentl per consentlre alla Parte richiesta dI prendere una
declslone ln appllca=lone della presente Convenzione. quest"ultima
Parte rlchlederà tutte le lnformaZlonl complementarI necessarie, che
dovranno essere fornlte nel termlne dl 45 giornl.

Se a caglone ctlclrcostanze speclall la Parte richiedente non
possa fornlre tall lnforma=lonl entro 11 termlne predetto. le Partl
concorderanno un ulterlore termlne non superiore a 30 giorni.

ARTICOLO 14

MINORI

Qualora venga rlchlesta l'estradlZlone dl una persona che alla
data aella domanda Sla mlnore degll annl dlC10ttO, la Parte rlchlesta,
ove la conSitJerl com£> proprlO resldente abituale e ove rItenga che
l'estradl=lone ne renderebbe dlfflClle 11 relnserlmento soclale e la
rla~lllta:lone, pub raccomandare alla Parte rlchiedente dl ritirare la
aomanda dl estradl=lone. preclsandone le raglonl,

.

Tuttavla . se quest'uJtllTla Parte lnslste nella richlesta.
l'estradl:l~ne non potrà essere rlflutata per l motlvl sopra esposti,

ARTICOLO 15

ARRtSTO PROVVISORIO

ln caso dl urgen=a Clascuna Parte pub domandare all"altra Parte
l'arresto provvlsorlo dl una persona dl CUI intende rlchledere
l'estradl:lone.

La domanda dl arresto prOVVlsorlO sar.
dlplomatlca o effettuata per 11 tramite
ln~ern~=lonale dl PoliZla Crimlnale (Interpol)
me=:o dl trasmlsSlon£> che lascl prova scrltta.
l~le domanda dovra contenere:

trasmessa per via
dell"Qrganlzzazlone
mediante qualslasi

~) l'lndlca:lone
paragrafo secondo.

dell'eslsten=a dl
lettera a) dell"art.

uno
12;

del documentl cltatl al

~I Id ùle~lara:lone che sarà rlchlesta l'estradlZlone;

cl l ~~tl al ld~ntlflca=lone della persona. ove posslblle;

,,;"'"':""...r .'1.
H -','

. .
\4,'j

;;,t
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d) l'lndlcazlone del reato per 11 quale l'estradl~10ne sar~ domandata,

La Parte rlchlesta
Informerà senza lnduglo
domanda.

declderà in conformltà alla
l'altra Parte del seguIto

proprIa legge e
dato alla sua

La persona sottoposta ad arresto provvlsorlo deve essere rimessa
ln llbertà allo scadere del quarantaclnqueslmo gIorno dalla data del
suo arresto se la Parte richiesta non riceve entro tale termine la
domanda dl estradlZlone corredata dai docu.enti specIficati
nell'artIcolo 12.

La llberazlone non osterà ad un nuovo arresto e all'estradIZIone
qualora la domanda dI estradlzlone pervenga successIvamente.

ARTICOLO 16

PRINCIPIO Dl SPECIALITA'

La persona estradata non sarà processata, giudicata. detenuta, n~
sottoposta a qualslasl altra restrizione della sua libert~ personale
per un qualsIasI fatto anteriore alla sua consegna diverso da quello
che ha daLo luogo all'estradIZione, salvo che nel seguentI casI:

Bi Qualora la Parte che l'ha esLradata vi acconsenta. A tal fine la
Parte rIchIedente dovrà presentare una domanda corredata dal documenti
prescrlt~l dall'art. 12 e da un processo verbale gIudIzIarIo
contenente le dIChIaraZIonI che l'estradato Intenda effettuare In
or~lne alla nuova rlchles~a. La Parte rIchiesta conceder. il proprio
consenso quando 11 reato per 11 quale è domandato comporta dI per s~
l'obblIgo aell'estradlZlone al sensI della presente ConvenzIone;

bi Qualora la persona estradata, avendo avuta la possibIlità di farlo,
non abbIa lascIato entro l 30 gIorni succeSSIVI al suo rIlasCIO
defInItIvo 11 terrItorIO della Parte alla quale è stata consegnata.
o~pure YI abbIa fatto rlLorno dopo averio lasciato.

Allorquando la qualificazione giurIdica data al fatto venga
rttoclflcaLa nel corso üel procedllr,ento, la persona .stnada~a non sarà
p.r~~gulta o gIudIcata che nella misura In CUI gil elementi
¡O;LILUcIVl del reato cosi nuovamente quallflcato consentano la
e s

"

r. a d l Z Ion e .

ARTICOLO 17

RIESTRADIZlOI'l/E

Salvo c~p npl caso prevIsto
Parte rlC~leüente non potrà senza
CQnsegnare la persona pstradata
"lcr.lesté< per reCItI precedent.l alla

alla lettera b) dell'art. 16. la
11 consenso della Parte richIesta
ad un terzo Stato che l'abbia

c o ns e.~ na.

L é\ p", t \. e r l r r. I
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ARTICOLO 18

CONCORSO DI DOMANDE

1. Clascuna Parte, se rlceve dall'altra Parte e da altri Stati
rlchleste dl estradlzlone della stessa persona per lo .tesso reato,
darà la preferenza alla rlchiesta dello Stato nel cui territorio il
reaLo è sLato commesso."

2. Ciascuna Parte, se rlceve dall'altra Parte e da altrl Stati
richleste dl estradizlone della stessa persona per reati diversi, darà
la preferenza alla rlchlesta per 11 reato pi~ grave.

3. Se l predettl criterl non 51 rivelano utili a determlnare una
declSlone, la Parte rlchlesta terrà conto dl tutte le altre
Clrcostanze del caso e, ln particolare, della cittadinanza della
persona rlchlesta, delle date dl ricevimento delle domande nonch@
della posslbllltà dl una succeSSlva estradlzione tra gli Stati
rlct-Iledentl.

ARTICOLO 19

DECISIONE E CONSEGNA

La Parte rlchlesta
alploffiatlca. alla Parte
aOffiandadl estradl:lone.

comunlcherà
r'1chleaente la

immedlatamente, per
declslone adottata

vla
sulla

ll~ rigetto ~ella
IT, o t l va t o .

dOIT,anda, parzlale o totale, deve essere

-~u~ndo l'estradl:lone è concessa, le Partl concorderanno la data
e 11 luogo della consegna, che dovrà avvenlre entro 45 glornl dalla
o~ta ael rlceVlffientodella conceSSlone dl CUl al l- comma del presente
articolo. Se la Parte rlchledente non provvede a prendere ln consegna
la persona da estradare entro 11 predetto termlne, la Parte rlchlesta
la porrà ln llbertà e potrà successlvamente rlfiutarne l'estradlzlone
per IO stesso reato.

In caso dl for:a magglore che lmpedisca la consegna o la presa in
consegna della persona da estradare la Parte lnteressata ne informerà
l'altra Parte; l~ Partl 51 accorderanno su una nuova data di consegna
e saranno appllcablll le dlSposlzlonl del precedente comma.

ARTICOLO 20

CONSEGNA DI OGGETTI

la Parte rlchlesta sequestrerà e consegnerà,
limiti consentIti aalla proprla legge, gIl oggettl:

su domanda, nel

, ~\
I..~." .
\.~~'-~'~;I
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à) che possono costitulre mezzo di prova. o

b) che, provenlenti dal reato. siano stati trovati. al
dellAarresto. in possesso della persona richiesta o llano
successlvamente.

",omento
scoperti

La consegna degll oggettl di cui al prec.dent. comma sarà
effettuata anche nel caso in CUl l'estradizione. già conc.ssa. non
abbia po~uto avere luogo a causa della morte o dell'.yasione dell.
persona da estradare.

Guando l suddet~l ogget~l sono suscettibili di .equestro o di
confisca sul terrltorlo della Parte richiesta ai fini di un
procedlmento penale in corso. -quest.ultima potrà trattenerli
temporaneamente o consegnarll a condizione che yengano restituiti.

R~staho comunque salvi i diritti che la Parte richiesta o terzi
abblano acquisito su tali oggettl. Se tali diritti esistono. gli
oggettl saranno, al termine del procedimento, restituiti al pi~ presto
posslblle e senza spese alla Parte richiesta.

ARTICCLO 21

fRANSI TO

Clascuna Parte autorl=zerà 11 transito attraverso il proprlo
terrltorlo dl una persona concessa in estradlZlone da uno Stato terzo
all'altra Parte purchè Susslstano 1 requisiti che consentirebbero
l'estradlZlone della stessa persona dalla Parte richlesta del
translto,

La Parte lnteressata farà rlchlesta del transito lnoltrando, per
Vla dlplomatlca,una domanda contenente l dati per la ldentlflcaZlone
~ella persona e un resoconto del fattl riguardantl il caso.

Incomber. alla Parte sul CUl terrltorlo avr~
Cus.odla della persona che Vlene estradata. Non
autorlzzazlone dl translto nel caso dl trasporto
scalo è prevlsto nel terrltorlO dell'altra Parte.

luogo il translto la
t richtesta alcuna
a.reo se nessuno

Se un lmprevlsto scalo aYVlene nel terrltorlo di detta. Parte,
~uest'ultlma tratterrà la persona da far transitare per un maSSlmo dl
9b ore ln attesa dell'arrlYO della domanda dl transito.

ART lCOLD 22

LlNGUE

Gll at~l ed l docu~entl prevlstl dalla presente Convenzlone
sñranno redattl nella llngua della Parte rlehledente ed accompagnati
da una traduzIone nplla llngua della Parte rlchiesta.

/~.
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ARTICCLO 23

ESENZIONE DALLA LEGALIZZAZIONé

l documentl prevlsti dalla presente Convenzlone sono esenti da
ognl legallzzazlone. Se prodottl ln copla, debbono essere _uniti di
certlficazlone di conformltà.

ARTICCLO 24

SPESE

Saranno a carlCO della Parte richiesta tutte le spese determinate
dalla domanda dl estradizlone sostenute nel suo territoriO fino al
~omento della consegna della persona rlchlesta: saranno invece a
:arlCO della Parte rlchledente quelle posteriorl a detta consegna.

Le spese relatlve al translto di CUl al precedente articolo
aranno a carico della Parte rlchledente.

ARTICOLO 25

ENTRATA IN V~GORE E DENUNCIA

L~ ~resente Convenzlone sarà ratlficata. GIl strumentl dl
òLlflca saranno scamblatl a Buenos Alres,

La presente Convenzlone entrerà ln vlgore 11 prlmo giorno del
~se successIvo allo scadere del periodo dl lre meSl dalla dala dello
cam~lO degll strumentl dl ratifIca.

Clascuna delle Parll
~ülanle notifica,

polrà denunclare la presente Convenzlone

La denuncla avrà effetto 11 prlmo glorno del mese succeSS1VO allo
aüere del periodo dl sel meSl dalla dala ln CUl è slala notlflcata
l'altra Parte.

Alla data dl
~sseranno dl avere
-gno d'Italia e la
-86 ed 11 Protocollo

entrata ln vlgore della presente Convenzione
effetto la Convenzlone d~ estradlZlone tra il
Repubblica Argentlna, fir~öta a Roma 11 16 glugno
addlZlonale. fIrmato a Roma 11 9 giugno 1904.

tto

n';lue
a ~~ 11 C\ ~~~~ "',O} ln dupl1ce esemplare nellt>
ltallana e spagnola. entrambl l lesti facentl ugualmente fede,

~.~ ~ \~'.. ~ À.

r la Repubbllca ltallana Per la Repubbllca Argentina


